
E’ una provincia segreta, na-
scosta dentro un’Italia che non
ti aspetti. Un puzzle di piccole
cose e grandi idee. E’ la pro-
vincia che non sta alla Borsa
del turismo e neppure sulle
brochure che circolano nelle
altre fiere, ma che, invece, è
arrivata sulle riviste specializ-
zate e nei siti «che contano»
per un turismo alternativo. Per
guardarla in faccia da certi
scorci paesaggistici mozzafia-
to si può cominciare dalle
schede di Legambiente sui co-
muni che partecipano al pro-
getto «Voler bene all’Italia»
che culmina quest’anno in una
domenica di feste e prodotti
tipici, quella di domani. «La
sfida delle eccellenze contro il
declino», è lo slogan coniato
dall’associazione ambientali-
sta e dall’Enel che è partner
fondamentale in questa inizia-
tiva. Poche altre frasi ad effetto
hanno aderito come questa alla
realtà pontina. Mai declino fu
più duro. E il turismo è la voce
peggiore (dati Camera di
Commercio-Osserfare). E
proprio adesso tutti i Comuni
della costa, anche quelli blaso-
nati, stanno massacrando gli
investimenti in promozione,
perché le altre voci non si
possono tagliare in quanto ser-
vono alla causa delle elezioni

Fuori dagli schemi si trovano
i centri che hanno aderito alla
campagna di Legambiente e
quelli che fanno parte dell’As-
sociazione «Città del pane», o
«Città delle ciliege» o «Borghi
d’Italia» o «Città del vino e
dell’olio». E’ un duro mestiere
di «caccia» al turista goloso o

curioso o amante degli itinera-
ri scelti accuratamente per re-
stare «fuori dal giro». In realtà
nessuno di questi Comuni che
in tutta la provincia sono oltre
una decina promuove le bel-
lezze architettoniche o naturali
che pure sono degne di rilievo.
Per anni le immagini-cartoli-
na, quasi surreali dei borghi e
del mare di Latina hanno fatto
bella mostra nelle fiere con
risultati molto deludenti. Per
questo, presumibilmente, si è

cambiato registro: pubbliciz-
zare altro, dai prodotti tipici
alle peculiarità storiche, ai det-
tagli sociali o economici. Così
Priverno ha «messo da parte»
il Castello e il resto e nella
giostra dei piccoli grandi teso-
ri d’Italia è semplicemente una
delle «città del pane», Cori è
«città del vino», Sonnino «cit-
tà dell’Olio», Campodimele e
Sperlonga sono gli unici due
centri selezionati dall’Asso-
ciaizone «I borghi più belli

d’Italia» per la capacità e l’o-
stinazione con cui si è conser-
vato intatto il patrimonio ar-
chitettonico originario. E an-
cora: Maenza fa parte del club
delle «città delle ciliege», Bas-
siano, Castelforte, Lenola,
Sperlonga, Priverno, Sermo-
neta e Roccagorga sono tra i
piccoli Comuni che Legam-
biente vuol mettere in luce e,
allo stesso tempo, salvare dal
declino con l’iniziativa «Voler
bene all’Italia». L’Enel dal
canto suo mette a disposizione
di questi centri complessiva-
mente 500mila lampadine che
consentiranno di abbattere
30mila tonnellate di anidride
carbonica. C’è un passaggio
del progetto sui piccoli Comu-
ni che dice molto sulle motiva-
zioni e gli obiettivi che hanno
portato sin qui: «...dall’agroa-
limentare al turismo, i più re-
centi percorsi economici dei
piccoli comuni testimoniano
come in questi anni si siano
risvegliate identità locali, sia-
no stati riscoperti, valorizzati e
proietatti su scenari nazionali
e internazionali patrimoni e
culture del saper fare». Sarà un
caso ma anche in provincia di
Latina le prove migliori in am-
bito economico e turistico nel-
l’ultimo biennio le hanno date
«i piccoli», dalla raccolta dif-
ferenziata alla conservazione
del patrimonio. Persino sul
fronte del turismo si è parlato
di «controtendenza» rispetto
alla capacità di promozione e
fatturato della costa. Le cifre
che le due realtà possono
esprimere non sono sovrappo-
nibili. Ma le potenzialità sì.
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Domani quasi tutti i Comuni
«micro» aderiscono

alla campagna di Legambiente

Le città blasonate tagliano
i fondi per il turismo

Nasce una filosofia alternativa

Latina Oggi
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Città del vino, dell’olio, borghi doc per conquistare il mercato

Provincia segreta
La riscossa dei piccoli centri, senza promozione

più o meno prossime.
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Il club esclusivo
che tutela il passato

SONO solo due i centri che sono riusciti a rientrare nell’elenco
selezionatissimo del club dei Borghi più belli d’Italia: Sperlonga e
Campodimele. Geograficamente vicine, si tratta di due realtà
molto diverse ma che hanno programmato un percorso promozio-
nale assai simile, fondato sostanzialmente sulle distinzioni, sui
piccoli dettagli. Campodimele conserva intatto il suo centro storico.
Sperlonga fa i conti con una domanda di turismo più alta dell’of-
ferta. E spesso risponde con la proliferazione di nuovi immobili.

Figli di un’idea minore
che è diventata vincente

Come si svolge la festa tra piatti tipici e Storia
L’appuntamento di Legambien-
te per scoprire un 'Italia autenti-
ca e spesso sconosciuta è un
megaspot con progetti legislativi
allegati. Nella pratica è però an-
che un calendario
ricchissimo di even-
ti gastronomici, di
musica, arte, cultura
sotto il m archio
«Voler Bene all’Ita-
lia».

L’evento si svolge
anche quest'anno
sotto l’Alto Patroci-
nio del Presidente
della Repubblica
promosso grazie a
un vasto comitato
composto da Co-
muni, enti e asso-
ciazioni. Tra i Co-
muni pontini che
hanno aderito a
questa giornata de-
dicata ai comuni e ai loro abitanti
e che si svolgerà domani, com-
paiono Roccagorga, Bassiano,
Castelforte, Sermoneta, Cori,
Castelforte, Lenola, Priverno e
Sperlonga. Il programma della
giornata diR oc c a g o rg a , per
esempio, inizia alle 9.30 con un
raduno presso piazza VI Gen-
naio a cui seguirà una visita gui-
data alla volta dei principali luo-
ghi storici ed artistici del paese.
Piazza VI Gennaio fu costruita
da un ignoto architetto tra il
XVII e il XVIII secolo in stile
barocco e nel 1913 fu teatro di un
eccidio che costò la vita a sette
contadini. La mattinata prose-
guirà con una visita alla chiesa
dei Santi Leonardo ed Erasmo,
chiesa principale del paese di

forma circolare con all’interno
l’impianto basilicale, costruita
nel 1600 dalla famiglia Ginetti.
Nel 1972 un incendio distrusse
l’intero coro di legno e negli anni
ottanta fu oggetto di numerosi
furti, sono state trafugate anche
4 pale d’altare. Nella sagrestia
vengono ancora conservati i
mezzi busti dei nobili personag-
gi della famiglia Ginetti.

Ci si sposterà poi presso una
bottega artigianale per la lavora-
zione del rame. Ore 10.30 visita
guidata all’etno-museo dei
Monti Lepini presso il palazzo
baronale Doria Pamphili (in-
gresso 2,5 euro). L’etno-museo
dei Monti Lepini ha messo in
scena un esperimento di rico-
struzione della comunità locale

nel Novecento e cerca di rispon-
dere alla domanda «cosa signifi-
ca sentirsi di Roccagorga?»;
inoltre il museo ospita un labora-
torio di etnomusicologia rivolto

alla conoscenza e
alla valorizzazione
del repertorio musi-
cale lepino, con una
spiccata attenzione
alla vita agro-pasto-
rale nello studio di
strumenti effimeri.
Nel cortile del pa-
lazzo baronale sarà
allestita una mostra
di prodotti artigia-
nali ricavati dall’in-
treccio dei vimini;
la giornata si con-
cluderà con una de-
gustazione di pro-
dotti tipici locali
(formaggi, zuppa
«rappaga cornuti»,

vino, olio). La zuppa «rappaga
cornuti» è un piatto tipico della
cucina tradizionale del paese; si
prepara con verdure di stagione
e pane raffermo. Prima di man-
giarla è consigliato aggiungere
un filo di olio crudo ed accompa-
gnare il piatto con delle olive e
della cipolla cruda. La «rappaga
cornuti» deve il suo nome (che in
italiano significa zuppa calma
cornuti) al fatto che, una volta
preparata, questa zuppa si man-
tiene calda per molte ore; ciò
permetteva alle donne di avere
del tempo libero da dedicare ad
altro.

Bassiano, Cori e Sermoneta
prevedono degli incontri nella
piazze principali e le visite dei
rispettivi centri storici.

Una veduta panoramica
del centro storico
del Comune
di Castelforte

PAESE CHE VAI

Ecco cosa cambierà

La proposta
di legge

Piccoli comuni italiani
alla riscossa. E’ stata
presentata alla Camera
da Ermete Realacci e al
Senato da Francesco
Ferrante la proposta di
legge sui piccoli comuni.
Alla Camera, è la prima
proposta di legge depo-
sitata in questa quindi-
cesima legislatura, sot-
toscritta da oltre 100
parlamentari di tutti i
gruppi politici.
I testi riprendono quello
della propo-
sta di legge
n° 1174 della
XIV Legi-
slatura, pre-
sentata da
deputati ap-
partenenti a
tutti i gruppi
parlamenta- 
ri e approva-
ta pressoché
all’unanimi- 
tà dalla Ca-
mera dei de-
putati du-
r a n t e l a
scorsa legi-
slatura.
La proposta
di legge na-
s c e a n c h e
dal l’ imp e-
gno che Le-
gambiente e
molte altre
organ izza-
zioni hanno profuso a
favore dei piccoli comu-
ni, Ecco le principali no-
vità introdotte dalla leg-
ge sui piccoli comuni.
Difendere gli uffici po-
stali. In tutti i piccoli
comuni sarà attivo uno
sportello postale. Lo do-
vrà assicurare il mini-
stero delle Comunica-
zioni. Salvare la scuola.
Le regioni potranno sti-
pulare convenzioni con
gli uffici scolastici regio-
nali del ministero dell'i-
struzione, dell'universi-
tà e della ricerca per
finanziare il manteni-
mento in attività degli

istituti scolastici statali
aventi sede nei piccoli
comuni che dovrebbero
essere chiusi o accorpa-
ti.
Estendere l’e-Gover-
nment. Valorizzare con
la rete i prodotti tipici
tradizionali. Segnalare i
prodotti tipici nei car-
telli stradali. Incentiva-
re le attività commer-
ciali. Incentivare l’inse-
diamento nei piccoli
comuni e recuperare il

pa tr i mo n io 
a b i t a t ivo .
Al l eg g e r ir e
il fisco.
Non nascon-
dere i nuovi
nati . Sarà
data la pos-
sibilità di re-
gistrare le
nuove nasci-
te nell’ana-
g r a f e d e i
piccoli co-
muni.
Sarà data la
possibilità di
registrare le
nuove nasci-
te nell’ana-
g r a f e d e i
piccoli co-
muni privi
di strutture
os pe d a li e re
o del reparto
ma te r ni tà 

anzichè in quella del co-
mune dove avviene il
parto.
Allargare l’informazio-
ne radiotelevisiva sui
piccoli comuni. La tele-
visione darà più spazio
ai piccoli comuni. Nel
contratto di servizio con
il concessionario del
servizio pubblico radio-
televisivo sarà infatti
previsto l’obbligo di
prestare particolare at-
tenzione nella program-
mazione televisiva alle
realtà storiche, artisti-
che, sociali, economiche
ed enogastronomiche
dei piccoli comuni.

Le principali
n ov i t à

p rev i s t e
nella bozza

Pa r o l a
d’ordine:
cambiare

L’arte di arrangiarsi per
trovare un’altra strada
verso il turismo di qualità,
di nicchia, più difficile,
più rischiosa. Ma sempre
meglio che star dietro alla
promozione dell’Apt che
da 24 ore neanche esiste
più perchè tutto quello che
ruota attorno al turismo
nel Lazio è finito dentro
un’agenzia nata «a furor
di enti». I centri, specie
quelli minori hanno capi-
to, ormai da qualche an-
no, che è più producente
vedersela da soli con i
clienti globali che insieme
a Provincia e Camera di
Commercio, le quali, pu-
re, tante volte hanno ga-
rantito «un’azione siner-
gica capace di mettere in
luce le tipicità e le qualità
del territorio». E’ una fra-
se che va bene sempre e
comunque. Ma non fun-
ziona per chi ha bisogno di
una qualche visibilità su-
bito. Per evitare di affon-
dare. Le «grandi» (Sabau-
dia, Ponza, Gaeta, San Fe-
lice Circeo) non hanno
bisogno di sponsor ma
semmai di più qualità nei
servizi. Le piccole i padri-
ni li evitano del tutto.
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